
 

COMUNE DI APPIGNANO 
Provincia di Macerata 

 
 

 
ORIGINALE 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Numero  23   Del  30-06-2015 

 

Oggetto: ADDIZIONALE IRPEF - CONFERMA ALIQUOTE.  

 
 
 
L'anno  duemilaquindici il giorno  trenta del mese di giugno alle ore 21:00, nella sala delle 
adunanze del comune suddetto. 
In sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica, che è stata partecipata ai 
Signori. Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:. 
 
 
MESSI OSVALDO P CALAMITA MARIANO A 
MONTICELLI DANILO P COMPAGNUCCI NATASCIA P 
GIANFELICI ALESSIO P GIACONI ANDREA A 
VITALI ROLANDO P SERRANI STEFANO P 
TARABELLI ALESSIA P SACCHI JUAN LUCA P 
FELIZIANI LUCIA P FERMANI FLAVIA P 
TROTTA VITTORIA P   
 
ne risultano presenti n.  11 e assenti n.   2.  
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
 
Presiede il Signor MESSI OSVALDO in qualità di SINDACO assiste il SEGRETARIO 
COMUNALE Dott. GIATTINI ETTORE. 
 
Vengono dal Presidente nominati scrutatori Signori: 
 
MONTICELLI DANILO 
VITALI ROLANDO 
SACCHI JUAN LUCA 
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          Introduce l’argomento il Sindaco-Presidente: propone di confermare 
l’aliquota unica per Addizionale IRPEF nella misura di 0,65% punti percentuali,  
stabilita per il precedente anno. Fa rilevare che quasi tutti i Comuni dell’area 
maceratese hanno deliberato l’aliquota massima (0,8%), Appignano è l’unico che 
ancora riesce a stare al di sotto. 

 
         Dopo di chè, 

 
 

IL CONSIGLIO  COMUNALE   
 
 VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla seguente deliberazione 
predisposto dal RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE - 
DEMOGRAFICA, con cui si propone di sottoporre al Consiglio Comunale la conferma 
delle aliquote per addizionale I.R.P.E.F. nella misura attuale; 
  
 RITENUTO opportuno fornire al Responsabile dell'AREA AMMINISTRATIVA - 
CONTABILE - DEMOGRAFICA indirizzi in merito, al fine di poter procedere secondo 
opportunità e convenienza per l'Ente, oltre che secondo i principi dell'efficacia, 
efficienza ed economicità; 
 
           RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che 
vengono integralmente condivisi di dover deliberare in merito; 
 
          VISTA la legge 12.11.2011 n. 183 (Finanziaria 2012); 
 
          VISTA la legge 24.12.2012 n. 228 (Finanziaria 2013); 
 
          VISTA la legge 27.12.2013 n. 147 (Finanziaria 2014); 
           
          VISTA la legge 23.12.2014 n. 190 (Finanziaria 2015); 
 
 VISTO il PARERE FAVOREVOLE del RESPONSABILE DELL'AREA 
AMMINISTRATIVA - CONTABILE - DEMOGRAFICA - SERVIZIO FINANZIARIO -  
sulla  proposta della presente deliberazione, in ordine alla regolarità tecnica ed alla 
regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 ed 
inserito nell'originale del presente atto; 
 
 CON VOTI N. 8 FAVOREVOLI e n. 3 astenuti (Serrani, Sacchi e Fermani), 
resi per alzata di mano nei modi e forme di legge da n.  11 consiglieri presenti di cui 
n. 8  votanti,   
 

D E L I B E R A 
 

1) IL DOCUMENTO ISTRUTTORIO, redatto dal RESPONSABILE DELL'AREA 
AMMINISTRATIVA - CONTABILE - DEMOGRAFICA, di cui in premessa e 
riportato in calce,  costituisce parte integrante e sostanziale presente atto. 
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2) Di confermare , per i motivi esposti in premessa,  a decorrere dal 1 gennaio 
2015 l’  aliquota dell'addizionale comunale IRPEF nella misura di 0,65% punti 
percentuali,  stabilita per il precedente anno. 

 
3) Di provvedere  alla pubblicazione della presente deliberazione su apposito 

sito informatico, ai sensi dell'art. 1, co. 3, del D.Lgs. n. 360/98, come 
modificato dall'art. 11, co. 1, della L. 18.10.2001 n. 383, e secondo le modalità 
previste dal Decreto Ministeriale del 31 Maggio 2002. 

 
4) Di dare atto che , ai sensi dell’art. 3 del Regolamento Comunale per 

l’applicazione dell’Addizionale in parola, il Responsabile del Settore 
Finanziario provvederà alla pubblicazione per estratto della presente 
deliberazione sul sito Internet www.finanze.it (D.M. 31 maggio 2002). 

 
5) Di allegare  la presente deliberazione al bilancio di previsione 2015, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 172, comma 1 lett. e) del D.Lgs. 267/00. 
 

 
Al Responsabile dell'Area Amministrativa - Contabile - Demografica sono attribuite le 
conseguenti  procedure esecutive e gestionali.    
 
  

 
********************* 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
AREA AMMINISTRATIVA  - CONTABILE - DEMOGRAFICA 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
 
 VISTO  l'art. 48 della L. 27.12.1997 n. 449 c.10 secondo cui il governo era 
chiamato ad emanare il decreto legislativo di istituzione dell'addizionale comunale 
I.R.P.E.F., disciplinandone i principi direttivi, in  particolare, con la previsione di cui 
alla lettera d) del medesimo articolo della facoltà per i comuni di variare l'aliquota 
dell'addizionale fino ad un massimo dello 0,5% nell'arco di un triennio e con un 
incremento non superiore allo 0,2% annuo;  
 
 VISTO  il  Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360 - art. 1, comma 1- 
che ha istituito, a decorrere dal 1 gennaio 1999, l'addizionale comunale all'imposta 
sul reddito delle persone fisiche ed  ha dato facoltà ai comuni di deliberare la 
variazione dell'aliquota in misura non eccedente, complessivamente, 0,5 punti 
percentuali con un incremento annuo non  superiore  a  0,2  punti percentuali;  
 
 RICHIAMATE le deliberazioni di Giunta Municipale, esecutive ai sensi di 
legge, di determinazione dell’addizionale comunale IRPEF dall’anno 1999 all’anno 
2006: 
 
C.C. n.23 del 13.03.1999 -  determinazione per l'anno 1999 dell'addizionale 
comunale I.R.P.E.F. nell'aliquota minima dello 0,2%;     
 C.C. n.5 del 24.02.2000 conferma per l'anno 2000 dell'addizionale comunale 
I.R.P.E.F. nell'aliquota minima dello 0,2%;                      
 G.M. n.17 del 03.02.2001 - determinazione per l'anno 2001 addizionale comunale 
IRPEF aliquota di 0,4%;   
 G.M. n.19 del 08.02.2002 - determinazione per l'anno 2002 dell'addizionale 
comunale I.R.PE.F. nell'aliquota dello 0,5%;             
 G.M. n. 27 del 7.3.2003 - Determinazione per l'anno 2003 dell'addizionale comunale 
IRPEF nell'aliquota dello 0,5%;                 
 G.M. n. 27 del 02.03.2004 - Determinazione per l'anno 2004 dell'addizionale 
comunale IRPEF nell'aliquota dello 0,5% 
 G.M. n. 31 del 10.03.2005 - Determinazione per l'anno 2005 dell'addizionale 
comunale IRPEF nell'aliquota dello 0,5% 
G.M. n. 24 del 09.03.2006 - Determinazione per l'anno 2006 dell'addizionale 
comunale IRPEF nell'aliquota dello 0,5% 
C.C. n. 27 del 30.03.2007 – Addizionale Comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche – Approvazione regolamento per l’anno 2007 
 
 VISTO l'art. 11 della legge n. 383/2001 con cui si stabilisce l'efficacia delle 
deliberazioni comunali di variazione dell'aliquota dell'addizionale I.R.P.E.F. decorre 
dalla data della pubblicazione nel sito informatico denominato www.finanze.it, a cura 
dell'Ufficio federalismo fiscale del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero 
dell'economia e delle finanze;  
 
 VISTO il comma 8 dell'art. 27 della legge 448/2001, che prevede che il 
termine per  deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 
dell'addizionale IRPEF,e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 
regolamenti riguardanti entrate tributarie, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione;  
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 VISTO l'art. 3 della legge n.289 del 27.12.2002 (finanziaria 2003) relativo alla 
sospensione degli aumenti dell'addizionale IRPEF per Comuni e Regioni; 
 
 VISTA la circolare n.1/DPF del 12.02.2003 del Ministero dell'economia e delle 
finanze;  
 
 VISTA la legge 24/12/2003, n. 350 che, con il disposto dell'art. 2 comma 21 ha 
congelato l'addizionale comunale, impedendo agli Enti Locali di intervenire sulla 
percentuale della stessa; 
 
 VISTA la legge 30/12/2004, n. 311 che ha consentito, con il comma 51, la 
variazione in aumento dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale comunale 
all'Irpef ai soli enti che, alla data di entrata in vigore della legge, non si erano avvalsi 
della facoltà di aumentare la suddetta addizionale;  
 
 VALUTATO  che le disposizioni sopra richiamate sono rimaste valide anche 
per gli anni 2005 e 2006, in quanto la legge aveva espressamente disposto la 
sospensione fino al 31/12/2006 degli effetti degli aumenti delle addizionali 
eventualmente deliberati; 
 
 VISTA la legge 27/12/2006, n. 296 (Finanziaria 2007) che dispone, ai  commi 
142, 143  e 144, la possibilita` di variazione in aumento dell'aliquota di 
compartecipazione dell'addizionale comunale I.R.P.E.F. nella misura massima di 0,8 
punti percentuali con l'approvazione da parte del Consiglio Comunale di apposito 
regolamento da adottare ai sensi dell'art. 52 del D. lgs. 15/12/1997, n. 446 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
 CONSIDERATO che con delibera di G.M. n. 43 del 15.3.2007 in relazione alla  
necessita` di garantire le entrate necessarie a raggiungere gli obiettivi  indicati  nella  
proposta  di bilancio di previsione per l'anno 2007 è stata determinata l'addizionale 
comunale IRPEF nell'aliquota dello 0,65%, con un aumento di punti 0,15 rispetto a 
quanto dovuto fino al 31/12/2006, aliquota confermata per gli anni successivi, da 
ultimo per il 2014 con atto di C.C. n. 23 del 6.8.2014; 
  
 VISTO  il  regolamento  per  l'accertamento e la riscossione delle entrate  
tributarie approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 in data 
13.03.1999, esecutiva ai sensi di legge e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
 RICONOSCIUTA la competenza deliberativa del Consiglio, ai sensi dell'art. 
42, 2^ comma lett. a) e dell'art. 1 commi 142, 143 e 144 del T.U.L.P.S.; 
 
  
PROPOSTE: 
 
 Per le motivazioni sopra esposte, si propone: 
 

1. Di confermare , per i motivi esposti in premessa,  a decorrere dal 1 gennaio 
2015 l’  aliquota dell'addizionale comunale IRPEF nella misura di 0,65% punti 
percentuali,  stabilita per il precedente anno. 
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2. Di provvedere  alla pubblicazione della presente deliberazione su apposito 

sito informatico, ai sensi dell'art. 1, co. 3, del D.Lgs. n. 360/98, come 
modificato dall'art. 11, co. 1, della L. 18.10.2001 n. 383, e secondo le modalità 
previste dal Decreto Ministeriale del 31 Maggio 2002. 

 
3. Di dare atto che , ai sensi dell’art. 3 del Regolamento Comunale per 

l’applicazione dell’Addizionale in parola, il Responsabile del Settore 
Finanziario provvederà alla pubblicazione per estratto della presente 
deliberazione sul sito Internet www.finanze.it (D.M. 31 maggio 2002). 

 
4. Di allegare  la presente deliberazione al bilancio di previsione 2015, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 172, comma 1 lett. e) del D.Lgs. 267/00. 
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PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica 
 
 
 
 
Data: 12-06-2015 Il Responsabile del servizio 
 SPOLETINI ANNALISA  
 
 
 
PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE  
 
 
 
 
Data: 12-06-2015 Il Responsabile del servizio 
 Dott.ssa Spoletini Annalisa 
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Approvato e sottoscritto a norma di legge.  
 

IL PRESIDENTE Il SEGRETARIO COMUNALE 
Rag. MESSI OSVALDO GIATTINI ETTORE 

 
___________________________________________________________________________ 

 
ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

 
Prot. n. 
 
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione  per 15 giorni consecutivi nel 
sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 
18 giugno 2009, n. 69) 
 
Appignano lì 10-07-2015 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 GIATTINI ETTORE 
 
 
 
___________________________________________________________________________ 
 

ESTREMI DI ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 
 
[  ]  Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art. 134- 4° comma, TUEL – D-Lgs. 267 del                    
18/08/2000) 
[  ]  Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 134- 3° comma, TUEL – D-Lgs. 267 del 
18/08/2000) 
 
Appignano lì, 10-07-2015 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 GIATTINI ETTORE 
 
 


